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Anguillara Sabazia, 11 gennaio 2013 

 

Cari concittadini, 
in data 31 dicembre 2012, in ottemperanza alle indicazioni fornite dal tavolo tecnico svoltosi 

presso gli uffici dell'Assessorato all'Ambiente della Regione Lazio in data 20 dicembre 2012 alla 
presenza di tutte le ASL di competenza sul territorio di Ato-2, l'Istituto Superiore della Sanità 
incaricato dal Ministero della Salute, l'Arsial, la STO di Ato-2, l'Acea e tutti i rappresentanti dei 
Comuni dell'Ambito Territoriale Ottimale n. 2, è stata emessa una nuova ordinanza di non potabilità 
delle acque destinate al consumo umano (n. 119, prot. n. 31918/2012) per gli acquedotti Arsial 1, 
Arsial 2, Ponton dell'Elce e Biadaro che modifica in parte le medesime ordinanze emesse negli anni 
passati. E' quindi indispensabile fornire ai residenti nelle zone del nostro comune in cui vige 
suddetto divieto indicazioni circa l'uso possibile dell'acqua distribuita dagli acquedotti comunali. 

Le limitazioni all'uso dell'acqua potabile riguardano i sottoelencati acquedotti e le corrispettive 
zone servite: 

• Arsial 1: a servizio delle case in Località Quarticciolo; 
• Arsial 2: a servizio delle case in zona Via Casal di Spanora e Località Quarticciolo; 
• Ponton dell'Elce: a servizio dell'omonimo quartiere; 
• Biadaro: a servizio delle zone a ridosso della Via Anguillarese a partire dall'incrocio 

tra suddetta via con Via di Ponte Valle Trave e Strada Vicinale dei Vignali, 
proseguendo verso la Stazione (Zone Residenza Claudia, Colle Biadaro, Stazione, 
Campo Marinaro, Poggio dei Pini per i lotti dei terreni che costeggiano Via di Ponte 
Valle Trave, Prato Michele). 

Non è possibile al momento fornire informazioni più dettagliate (ovvero gli esatti numeri civici) 
e relative alle zone di confine tra l’acquedotto del Montano e quello del Biadaro mancando di fatto 
una precisa planimetria dell'impianto di distribuzione. 

Le nuove norme riguardano le limitazioni e raccomandazioni d'uso per le acque destinate al 
consumo umano con contenuti di arsenico superiori a 10 µg/l e inferiori a 50 µg/l e fluoruri 
superiori a 1,5 mg/l e sono state comunicate al Comune dalla ASL RMF (SIAN) in data 
31/12/2012. Queste norme recepiscono le indicazioni contenute nel documento elaborato 
recentemente dall’ISS (Istituto Superiore della Sanità) in occasione della scadenza delle deroghe 
regionali mai applicate ad Anguillara. Tale problema si trascina da più di 10 anni, ovvero da quando 
il D.Lgs 31/2001 ha imposto dei limiti per il contenuto di arsenico e fluoruri nelle acque potabili. 
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Limiti oltrepassati nelle zone suddette a causa della conformazione idrogeologica del nostro 
territorio che rende di fatto tali acque non idonee al consumo umano.  

I rischi relativi all’esposizione per lunghi periodi di tali sostanze sono ampiamente dimostrati 
dalla letteratura scientifica. E’ doveroso da parte dell’Amministrazione Comunale ribadire con forza 
l’estrema importanza per la salute di tutti noi, soprattutto nell’età evolutiva, che riveste la possibilità 
di usufruire liberamente di acqua salubre e priva di sostanze nocive, i cui effetti dannosi possono 
non essere rilevati nel breve periodo ma che, proprio per questo, rappresentano una subdola e grave 
minaccia per la nostra salute.  

Una soluzione adottata da alcuni comuni è stata quella di affidare il servizio idrico ai privati, 
scaricando di ogni responsabilità le singole amministrazioni. Tale soluzione è in contrasto con gli 
orientamenti espressi dai cittadini nel recente referendum sull’acqua come “bene comune”, istanze 
fatte proprie da questa amministrazione e che ribadiscono il principio che l’acqua deve rimanere un 
bene gestito nell’ambito pubblico. In questi 10 anni molti comuni del Lazio coinvolti dal problema 
hanno ricevuto promesse da parte delle istituzioni che avrebbero dovuto farsi carico di 
programmare interventi e mettere a disposizione risorse per la soluzione del problema (il presidente 
della Regione Lazio non a caso fu nominato commissario straordinario per l’emergenza arsenico – 
OPCM n. 3921 del 28/01/2011), promesse purtroppo del tutto disattese nel caso di Anguillara. Per 
chi vorrà approfondire potrà consultare la dettagliata relazione su tutti i passi effettuati da questa 
amministrazione nei confronti della Regione Lazio che verrà a breve pubblicata sul sito del Comune 
sotto la sezione “Acque: analisi e documenti”. Riteniamo profondamente ingiusto che i Comuni 
siano lasciati soli a far fronte con le proprie risorse, oggi più che mai direttamente gravanti sui 
cittadini, per risolvere un problema chiaramente sovra territoriale. 

Questa Amministrazione è cosciente tuttavia del fatto che i Comuni sono gli ultimi prestatori 
d’opera per servizi essenziali per il cittadino e non possono quindi tirarsi indietro di fronte a 
problemi così importanti come la salute dei cittadini. Sappiamo di avere l’obbligo morale di mettere 
a disposizione tutte le risorse possibili per fornire risposte concrete e non solo vaghe promesse o 
semplici giustificazioni che rimandano le responsabilità ad altri.  

Per tali considerazioni abbiamo deciso di intervenire con le nostre risorse e programmare 
l’istallazione di due dearsenificatori nelle località interessate dal problema. Tale soluzione 
consentirà finalmente di risolvere nel breve-medio termine l’emergenza sanitaria più grave cui gran 
parte della nostra popolazione, anche senza esserne consapevole, è esposta da sempre e darà a tutti i 
cittadini la possibilità di godere a pieno di un sacrosanto diritto: acqua potabile! 

Di seguito sono riportate le limitazioni d'uso dell'acqua erogata dagli acquedotti comunali 
raccomandate dall'ISS, si invita la cittadinanza ad attendersi a tali indicazioni. 
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Limitazioni d’uso dell’acqua erogata dagli acquedotti comunali raccomandate dall’ISS 
per valori di arsenico superiori a 10 µg/l ed inferiori a 50 mg/l. 

DIVIETO D’USO POTABILE: Divieto d’uso per la cottura, reidratazione e ricostituzione 
degli alimenti; divieto d’uso per la preparazione di alimenti e bevande (escluso lavaggio della frutta 
e verdura sotto flusso d’acqua e utilizzando acqua potabile per l’ultimo risciacquo); divieto d’uso 
per pratiche di igiene personale che comportino ingestione anche limitata di acqua (lavaggio denti e 
cavo orale, sebbene valutazioni ampiamente cautelative indichino l’assenza di rischi legati a tale 
impiego, il divieto si correla alla non potabilità dell’acqua). 

USI CONSENTITI: Tutte le operazioni di igiene domestica (lavaggio indumenti e stoviglie) ed 
igiene personale che non comporti ingestione (come ad es. doccia) tranne i casi di presenza di 
specifiche patologie cutanee (eczema, patologie cutanea a rischio anche di tipo evolutivo o 
degenerativo). 

Il Comune, per far fronte all'emergenza fino al completamento delle procedure che porteranno 
all'installazione dei due impianti di potabilizzazione di cui sopra, ha provveduto ad assicurare la 
fornitura alle popolazioni interessate dei punti di approvvigionamento idrico dislocati sul territorio 
di acqua conforme ai sensi del D.Lgs 31/2001.  

Tali punti di approvvigionamento sono consultabili sul sito del Comune nella sezione “Acque: 
analisi e documenti” e sono: 

• per la zona di Ponton dell’Elce: n. 6 fontanelle pubbliche installate presso i giardinetti 
pubblici di Via dei Larici (dinanzi al civico 3E); 

• per la zona Colle Biadaro, Prato Michele, case popolari, Via Anguillarese: casetta dell'acqua 
presso il giardino pubblico dinanzi alle case popolari, alle spalle di Via Marx; 

• per la zona Residenza Claudia e parte di Poggio dei Pini: casetta dell'acqua all'incrocio tra 
Via W. Churchill e Via A. Moro; 

• per la zona Stazione – Campo Marinaro: casetta dell'acqua nei pressi del passaggio a livello 
di Via della Mainella incrocio con Via Costantino. 

L'acqua fornita gratuitamente dalle casette dell'acqua (10 litri/giorno) necessita di apposita 
tessera da ritirare presso l'Ufficio Ambiente, sito al piano 4 del Palazzo Orsini (riferimento Sig.ra 
Consalvi Maria), il lunedì e venerdì dalle 10 alle 12, il martedì e giovedì dalle 15.30 alle 17.30. Sul 
sito del Comune è possibile consultare le modalità per il ritiro gratuito della tessera da parte dei 
cittadini residenti nelle zone interessate che diversamente ha un costo di 5 euro. 
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L’acqua fornita gratuitamente dalle soluzioni emergenziali sopraesposte deriva dalla rete idrica 
ma è trattata con idoneo impianto ed è quindi conforme alle indicazioni contenute nel Decreto del 
Ministero della Salute n. 25 del 07/02/2012. 

L’idoneità delle acque distribuite dagli acquedotti comunali e destinati al consumo umano è 
costantemente sottoposta al controllo periodico presso i laboratori accreditati dell’ARPA Lazio, i 
risultati delle analisi delle acque sono costantemente pubblicati sul sito del Comune nella sezione 
“Acque: analisi e documenti”. 

Più complessa la situazione per gli acquedotti denominati Arsial 1 e Arsial 2. Questi non sono 
infatti di competenza del Comune e quindi non è possibile per l'Amministrazione Comunale 
provvedere alla individuazione di una soluzione per suddetti acquedotti e di conseguenza per le 
utenze a questi connesse. Tali acquedotti furono realizzati per distribuire acqua per fini irrigui e non 
per il consumo umano, difatti le acque distribuite da tali acquedotti sono da sempre considerate non 
potabili ovvero non destinate al consumo umano. Ne consegue che anche dopo il completamento 
dei lavori che Acea Ato-2 sta avviando per fornire acqua potabile ai serbatoi di detti acquedotti 
l'ordinanza di non potabilità persisterà fintantoché l'ente gestore (Arsial) non provvederà alla 
sostituzione delle condutture. 

Per qualsiasi ulteriore informazione: 

• www.comune.anguillara-sabazia.roma.it sezione “Acque: analisi e documenti”; 
• email segreteria@comune.anguillara-sabazia.roma.it. 
 
 
 
                 Amministrazione Comunale di Anguillara Sabazia 
   


